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Qualità e professionalità docente

▪ La policy europea
• Principi guida e fattori chiave

▪ I suggerimenti dalla ricerca
• I modelli di pratica efficace

• Approccio dinamico integrato

▪ Una nuova governance per il PNFD

▪ Il progetto DidaSco di UNIBA



Lo sviluppo professionale continuo: una
‘questione’ estremamente complessa

1. Promozione della qualità dell’insegnamento (Eurydice, 2015) 
come condizione necessaria per innalzare i livelli degli 
apprendimenti degli studenti (TALIS, 2009) e garantire lo 
sviluppo nazionale (v. ‘Europa 2020’ Strategy; Caena, 2017) 

2. Ricorso a modelli di pratica efficace (effective practice) 
(Darling-Hammond, et al. 2017)

3. Approccio dinamico integrato (Antoniou, 2011) e capacità di 
differenziazione (cfr. Rapporto di autovalutazione. Guida 
all’autovalutazione, 2014)



1. La qualità professionale del docente 
nella policy europea

La▪ formazione in servizio del docente, nell’ottica della
professionalizzazione, non è appena una questione di diritto-
dovere ma una necessità per il miglioramento dell’intero
sistema scolastico e per l’innalzamento degli standard di qualità
dell’intera nazionale

Teachers and school leaders in schools as learning organisations
(ET2020 Working Group Schools 2016-18)

Supporting teachers competence development

for better learning outcomes
(Working Group ‘Teacher Professional Development’, 2013)



ET2020 Working Group Schools 2016-18



Fattori chiave per l’efficacia della professionalizzazione

▪ ‘essere radicata nella cultura del contesto e legata ai bisogni 
specifici della scuola, nonché delle richieste nazionali;

▪ connettere le esigenze di sviluppo scolastico e di sviluppo del 
curriculum nazionale;

▪ basarsi  sull’analisi della situazione locale (es. i diversi gradi 
scolastici e le necessità dei singoli insegnanti);

essere ▪ integrato nel più ampio piano di sviluppo scolastico;

▪ (…….)

considerare ▪ i bisogni di CPD in tutte le diverse fasi della carriera 
degli insegnanti, soprattutto perché rappresentano una professione 
che invecchia e le loro abilità e competenze richiedono un costante 
aggiornamento, per tenere il passo con i cambiamenti e le 
aspettative sociali (Commissione europea, 2012)’.

(Working Group ‘Teacher Professional Development’, 2013)



L’esempio dell’Olanda

Education Professions Act 2006, ‘Frame of reference for school boards’ 
human resource policies’ 
▪ La revizione delle competenze della professionalità docente 

avviene ogni 6 anni e sulla base del confronto tra uffici scolastici, 
associazioni di docenti e stakeholders

▪ 7 competenze prioritarie articolate in 3 aree - disciplinare, didattica 
e pedagogica

▪ II ministero stabilisce il framework della professionalizzazone
(standards, livelli di qualità ecc.); gli uffici scolastici provvedono ad 
organizzare la formazione; i docenti dedicano il 10% del loro tempo 
lavorativo alla formazione

▪ Non c’è un effettivo sistema di contollo centralizzato: la 
professionalizzazione è appannaggio delle singole scuole ma di 
recente le associazioni hanno ottenuto di istituire un registro 
professionale per gli insegnanti - sempre volontario - di 40 ore 
annue.



2. Suggerimenti della ricerca
(Darling-Hammond, et al. 2017; Antoniou, 2011; Kinsella & Pitman 2012)

I policymakers dovrebbero adottare standard comuni di sviluppo ▪

professionale del docente sulla base dei quali progettare, valutare 
e sovvenzionare la formazione in servizio dei docenti

I policymakers dovrebbero ridefinire le modalità di formazione del ▪

docente in servizio attraverso forme di collaborazione e coaching 
in contesti reali 

▪Gli esiti degli interventi di formazione in servizio dovrebbero 
essere utilizzati per la pianificazione nell’ottica del miglioramento 
continuo 



2.1. Ricorso a modelli di pratica efficace 
(effective practice) (Darling-Hammond, et al. 2017)

▪I più recenti modelli curricolari e di formazione del docente in 
servizio non si limitano ad offrire esclusivamente conoscenze
ma modalità di intervento efficace, nonché strumenti di 
lettura dei contesti e dei bisogni degli studenti

▪Tali modalità riguardano, ad esempio, come pianificare le 
lezioni, come progettare e realizzare le unità didattiche, 
come valutare i prodotti degli studenti, come effettuare le 
osservazioni dei peer teachers, come analizzare i casi di 
insegnamento ecc. (Darling-Hammond, et al. 2017)



2.2. Approccio dinamico-integrato (Antoniou, 

2011)

▪ L’approccio ‘dinamico-integrato’ supera il cosiddetto modello 
‘olistico-riflessivo’ in quanto si basa su nuovi criteri fra cui: la 
focalizzazione e la differenziazione degli interventi

▪ La formazione dei docenti secondo l’approccio dinamico-
integrato non punta più verso profili ideal-tipici di studenti e/o 
docenti (modello olistico-riflessivo) ma alla differenziazione 
degli interventi sulla base di casi specifici



2.2. Approccio dinamico-integrato (Antoniou, 

2011)

Il docente professionista è capace di operare interventi differenziati 
rispetto:
▪ alla strutturazione delle conoscenze/attività
▪ alla organizzazione del tempo e dello spazio
▪ agli interrogativi da porsi 
▪ alle scelte da fare e agli strumenti da adottare 
▪ ai criteri e alle dimensioni della valutazione
▪ alle fasi in cui suddividere i processi
▪ alle fasi attraverso cui orientare le scelte degli studenti

Sempre sulla base delle specificità dei contesti e delle necessità 
apprenditive specifiche di ciascuno studente (cfr. Inclusione e 
differenziazione: Rapporto di autovalutazione. Guida 
all’autovalutazione, 2014)



La phronesis del docente 
(Damiano, 2007; Perla, 2010)

L’approccio dinamico-integrato ripropone, in forma complessa, la questione 
della phronesis aristotelica nell’ambito dell’insegnamento (practical wisdom) 
(Shulman 1986), deliveration ability (Bullough 2011; Cooke and Carr 2014)

Più che una competenza (Moore 2004) è considerata la capacità di elaborare 
in maniera flessibile giudizi adeguati e scelte di intervento in ragione delle 
circostanze professionali legate al contesto (Kinsella & Pitman 2012)



2. Una ‘nuova’ governance per il
Piano Nazionale di Formazione del 
docente (PNF) del MIUR

▪ Con la Legge n. 107/2015 il MIUR ha reso la
formazione degli insegnanti ‘obbligatoria,
permanente e strutturale’ (art. 1, comma
124), pensata come opportunità di crescita
e di sviluppo professionale per l’intera
comunità scolastica, in una logica strategica
e funzionale al miglioramento della qualità
del sistema scuola



PNF 2016-19: nuova governance

▪ Il Ministro dell'Istruzione redige il piano nazionale di tre anni
e stabilisce standard qualitativi di formazione degli insegnanti;

▪ Gli Uffici educativi locali raccolgono e gestiscono le esigenze
di sviluppo professionale degli insegnanti;

▪ Le scuole rilevano le esigenze di sviluppo professionale degli
insegnanti in conformità con la propria pianificazione
triennale (PTOF) e il piano annuale di miglioramento (PdM);

▪ Gli istituti pubblici o privati (come Università) offrono
programmi di sviluppo professionale in conformità agli
standard nazionali di qualità.



PNF 2016-10: nuove priorità

PNF individua (DM 796/2016) le proprità riguardo la
professionalizzaizone in termini di competenze:

a)Competenze di sistema (miglioramento dell'insegnamento,
valutazione delle competenze, progettazione e valutazione,
innovazione metodologica);

b)Competenze per il 21esimo secolo (lingue straniere,
insegnamento digitale e ambiente di e-learning);

c)Competenze inclusive (cittadinanza globale, inclusione e
disabilità, misure di prevenzione dello svantaggio).



Priorità strategiche

Lingue ▪ straniere;

Competenze ▪ digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento;

Scuola ▪ e lavoro;

Autonomia ▪ didattica e organizzativa;

Valutazione ▪ e miglioramento;

Didattica ▪ per competenze e innovazione metodologica;

Integrazione▪ , competenze di cittadinanza e cittadinanza globale;

Inclusione ▪ e disabilità;

Coesione ▪ sociale e prevenzione del disagio giovanile.



PNF 2016-19: 
nuova organizzazione dei corsi

▪ Per garantire la qualità dei corsi di formazione, il PNF
raccomanda di articolare ogni corso di CPD in unità di 25 ore
che prevede diverse attività come formazione virtuale /
presenza, ricerca sperimentale / azione, networking, studio di
auto e gruppo, documentazione finalizzata all'efficacia della
scuola, progetto-lavoro.

▪ Il PNF rafforza il ruolo della ricerca sullo sviluppo professionale
degli insegnanti e promuove programmi di ricerca d'azione
che coinvolgono insieme insegnanti e ricercatori.



3. Il Progetto DidaSco
all’Università di Bari

▪ L'Università di Bari ha ideato nel 2016/17 il progetto DidaSco 'Servizi per
le didattiche scolastiche e lo sviluppo professionale degli insegnanti', un
programma di formazione permanente per gli insegnanti di sviluppo
professionale.

Il progetto DidaSco è svolto in relazione al PNF:

▪ il catalogo del corso è legato alle priorità di formazione del docente PNF;

▪ la struttura di ciascun corso tiene insieme la conoscenza teorica, la
documentazione e la ricerca-formazione

▪ Si basa principalmente su un quadro organizzativo originale ispirato ad un
approccio collaborativo che presuppone l'importanza di un partenariato
tra ricercatori e insegnanti (Biémar, Dejan & Donnay, 2008; Desgagné,
1997; Desgagné, Badnarz, Couture, Poirier, Lebuis, 2001; Perla, 2015)



Il progetto DidaSco

▪ Il progetto DidaSco è basato su un
modello organizzativo e di
apprendimento secondo un ciclo
di riflessione ‘a spirale’ che
considera le comunità scolastiche
l’ambiente più favorevole per lo
sviluppo professionale
dell’insegnante (Hammond, 2010;
Darling-Hammond et al. 2017)
dove colleghi di scuola e di corso,
tutors ed esperti scolastici
(McNeill, Butt, Armstrong, 2016)
supportano l’insegnante nel
processo formativo (Craig, Majer,
Broeckmans 2013; De Wever,
Vanderlinde, Tuytens, Aelterman
2016; Randel et al. 2016)

Fonte: Perla L., Vinci V., Agrati L. (2017). The DidaSco Project: a training
program for the teachers’ professional development (pp. 921-930). In J.
Mena, A. García Valcarcel Muñoz Repiso, F.J. García Peñalvo, M. Martín del
Pozo (Eds.). Search and research: teacher education for contemporary
contexts. Salamanca: Ediciones Universidad de Salamanca.



DidaSco: nuovo modello organizzativo
Si ispira al network governange e al sistema di governance multi-livello

(CIFOR, 2001; Bache – Flinders, 2015; Simonato, 2016)



Fonte: Perla L., Vinci V., Agrati L. (2017). The DidaSco Project: a training program for the teachers’ professional development (pp. 921-
930). In J. Mena, A. García Valcarcel Muñoz Repiso, F.J. García Peñalvo, M. Martín del Pozo (Eds.). Search and research: teacher
education for contemporary contexts. Salamanca: Ediciones Universidad de Salamanca.

Si ispira al sistema di governance multi-livello (Bache
Flinders, 2015; Simonato, 2016)

DidaSco: nuovo modello organizzativo



DidaSco: nuova organizzazione dei corsi 
Unità Formativa e ‘prototipo’

▪ Il progetto DidaSco offre più di 150 corsi in risposta alle priorità
formative indicate nel Piano Nazionale della Formazione docente
(PNF).

▪ Ciascuna scuola valuta l’adeguatezza di uno o più corsi in base alle
priorità indicate nel proprio Piano di miglioramento (PdM)
(valutazione di sistema, innovazione didattica e metodologica,
strategie per l’inclusione).

▪ Il progetto DidaSco articola i corsi nel rispetto delle indicazioni fornite
nel PNF attravero un ritorno continuo tra modelli di intervento teorici
e situazioni pratiche, procedure di ricerca-formazione, col support dei
colleghi e sotto la guida di esperti di scuola e dell’università.

▪Ogni corso è diviso in 2 Unità Formative di 25 ore ciascuna: 8 ore di
lezione frontale, 8 ore di lavoro collaborativo in presenza/in rete, 9
ore di ricerca in classe/documentale e 25 ore di studio individuale.



Analisi dei ‘prototipi’

Il▪ Prototipo è il dispositivo operazionale (es. project-work,
lesson plan, programma di intervento etc.) che ciascun
insegnante in formazione – solo o in gruppo – elabora
durante il corso e sperimenta nel contesto scolastico.

Il▪ ‘Prototipo’ può essere, quindi, cosiderato come il risultato
dell’apprendimento teorico e metodologico e prova 'in
progress' delle abilità e competenze che il docente sta
costruendo.



Riflessioni critiche

Lo sviluppo professionale continuo del docente è stato
identificato dalla Comunità Europea come una strategia chiave
per migliorare i sistemi di formazione in tutti i Paesi e i livelli di
benessere (Eurydice, 2015; ET2020, 2016)

Le decisioni politiche sembrano convergere nella direzione:

▪ dell’unificazione dei processi, fornendo un univoco modello di
governance;

▪ dell’identificazione di standard di qualità, per l’insegnamento
in sé e per la formazione professionale continua per gli
insegnanti.

Come conciliare modelli, standard e priorità comuni con
l’estrema diversificazione dei contesti culturali, delle necessità
formative e delle risorse materiali dei Paesi?



Sguardo prospettico

Il Piano Nazionale di Formazione del docente (PNF, Legge 107/2015)
ha, di fatto, aperto una via italiana allo sviluppo professionale continuo
degli insegnanti

Il Progetto DidaSco fornisce una risposta possibile a questa nuova
visione. Il frame organizzativo, il suo modello pedagogico, il dispositivo
operativo (o "prototipo") proposto, saranno oggetto di monitoraggio
all’interno di un progetto di ricerca della durata di tre anni - A.A.
2017/20, appena iniziato presso l'Università di Bari.

Sarebbero da realizzare ulteriori ricerche sull’efficacia della nuova
governance del PNF, sull’effettiva capacità che ha il sistema di
interpretare le necessità formative dei docenti … e apprenditive degli
studenti.



Non c’è nulla che sia più ingiusto quanto 
far parti uguali fra disuguali

Loredana Perla
Laura Sara Agrati

Università degli Studi di Bari
loredana.perla@uniba.it
laurasara.agrati@uniba.it

Don Lorenzo Milani, Lettera a una professoressa
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Per seguire
DidaSco

Dal sito www.uniba.it

Cliccare su DIDATTICA

Corsi di Formazione 
Finalizzata

DidaSco
Didattiche Scolastiche

http://www.uniba.it/


Homepage della pagina 
di DidaSco
Didattiche Scolastiche

www.uniba.it/didattica/
didasco

Per seguire 
DidaSco

http://www.uniba.it/didattica/didasco


Cliccare per visionare il 
Catalogo DidaSco completo

https://issuu.com/pensam
ultimedia/docs/didasco

Per seguire 
DidaSco

https://issuu.com/pensamultimedia/docs/didasco




NEL CATALOGO DELLE INIZIATIVE 
FORMATIVE DIGITARE “DIDASCO” 
PER
CERCARE I NOSTRI CORSI 



UN ESEMPIO DI 
CORSO “DIDASCO” SU 
PIATTAFORMA SOFIA 
MIUR



Seguici su 
Facebook
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